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PROGETTO 

Titolo del progetto DIVERTIMENTO  SICURO FORMAZIONE DEL PERSONALE DELLE DISCOTECHE 

1. Informazioni generali
L’intervento  individua come ambito di intervento la discoteca e altri luoghi di aggregazione  per il divertimento , con l’obiettivo comune di aumentare il benessere dei giovani frequentatori  e la qualità del divertimento  attraverso la formazione delle risorse umane, coniugando obiettivi di prevenzione e di riduzione del danno , valorizzando le professionalità  presenti nel contesto dei luoghi del divertimento notturno.
2. Titolare del progetto (ASL capofila) 

Azienda Usl 5 di Pisa – Dipartimento delle Dipendenze

3. Area territoriale interessata


Regione Toscana





4. Finanziamento (Euro)

5. Obiettivi

Nell’ambito del progetto Nazionale Droghe Sintetiche attivato dall’Istituto Superiore di Sanità finalizzato  alla prevenzione  della diffusione del consumo  delle droghe  sul territorio nazionale l’obiettivo  è quello di  attivare un percorso di formazione e aggiornamento del personale delle discoteche, delle Aziende USL regionali e degli Enti locali attraverso:
·  Adeguate informazioni e strumenti per rapportarsi correttamente al mondo dei giovani evidenziando il  ruolo di “ attori della prevenzione”. 
· Adeguate informazioni sui comportamenti a rischio nell’ambito dei comportamenti di abuso
Al fine  di attivare   all’interno dei locali :

· spazi dedicati all’informazione 

·  una “ritualità” dello spettacolo integrata da specifiche azioni che favoriscano un divertimento più sicuro

6. Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

Partecipazione  di:
· 6 Discoteche  per 60 unità di personale
· Aziende USL per 24 unità di personale (n. 2 per Dipartimento delle Dipendenze)
· Enti locali per 40 unità di personale (n. 1 per Zona Socio Sanitaria)
· Sensibilizzazione alle tematiche della prevenzione di tutto lo staff della discoteca 

     ( personale della sicurezza e personale di servizio)

· Promozione di  un coinvolgimento attivo da parte del personale delle discoteche sui temi della prevenzione 

· Attivazione di iniziative specifiche volte alla riduzione dei rischi connessi al consumo

    ( diffusione di materiale informativo volto alla prevenzione, riduzione impatto acustico e   ambientale,incentivi per l’uso di bevande analcoliche,interventi di primo soccorso)

· Introduzione all’interno dello spettacolo di azioni che favoriscano un divertimento più sicuro valorizzando le risorse umane e professionali interne ai locali

Risultati qualitativi :

1)  Maggiore conoscenza  del fenomeno del consumo da parte del personale dello spettacolo e del divertimento notturno

2) Promozione di un coinvolgimento attivo sulle tematiche della prevenzione 

3) Creazione di  Ambienti  del divertimento più sicuri

Risultati quantitativi :

1) Locali del Divertimento che aderiscono al progetto ( almeno 6)

2) Partecipanti Corso di Formazione  ( 60 unità di personale discoteche + 24 unità di personale  Dipartimenti  Dipendenze + 40 unità personale enti locali )

3) Interventi di adeguamento ambientale  

4) Azioni che favoriscono un  divertimento più sicuro 
7. Attività generali 

Coinvolgimento attivo  delle realtà istituzionali ( Enti Locali, Prefetture e Forze dell’Ordine)

Promozione della collaborazione del Sindacato Locali da ballo ( SILB)  e dei gestori di altri locali e pubblici esercizi  non rappresentati da tale sindacato

Collaborazione e raccordo con Centri di Documentazione  

Coordinamento del Progetto e Coordinamento Corso di Formazione

8. Attività  specifiche

L’attività formativa  avrà come destinatari i gestori delle discoteche  e gli operatori del locale che a vario titolo  vengono a contatto  con i frequentatori del locale ( disk jockey, art director, barman, security, cassiere,guardarobiere , addetti alle public relation, personale del le Asl  e degli Enti Locali . A tali operatori potranno aggiungersi, se disponibili, anche unità delle locali Forze dell’Ordine  e dei Vigili Urbani.

9. Contenuti tecnici

L’attività formativa  sarà svolta presso le discoteche che aderiranno al progetto nelle ore che precedono l’apertura, al fine di coinvolgere  il più alto numero  di personale .Saranno effettuati tre Corsi paralleli , in tre aree geografiche della Regione , riconducibili alle tre Aree Vaste (; per ognuno di  essi saranno effettuati dieci (10) incontri della durata di tre(3) ore  e da una giornata seminariale , conclusiva del Corso , di otto(8) ore. L’attività di docenza sarà svolta  dagli operatori  formati  dall’ISS a  Caltanissetta  (personale Sert, Ceart e Silb) e  , se necessario , da operatori esterni in qualità di esperti. Parallelamente alla attività di formazione /aggiornamento si svilupperà, attraverso un rapporto di collaborazione con i Centri di Documentazione sulle Dipendenze esistenti nel territorio regionale ( Lucca,Arezzo,Firenze) , un lavoro di raccolta dati sulle esperienze condotte in tale ambito e di raccordo delle stesse  con il progetto . Il Corso di formazione si articolerà in due moduli, uno di base e uno di approfondimento, di 5 incontri ciascuno .Gli argomenti de trattare nell’ambito degli incontri sono , in linea generale, i seguenti:

   Modulo base:

· Gli adolescenti  fra divertimento e trasgressione :le mode giovanili

· Giovani  Comportamenti e Comunicazione

· Le nuove droghe e la realtà del divertimento: nuove sostanze, nuove modalità d’uso, nuovi stili di vita.      Effetti e interazioni con gli stimoli ambientali

· Le risorse sanitarie e sociali del territorio ( I Servizi esistenti e le iniziative di Prevenzione in atto)

Modulo di approfondimento:

· Le situazioni di crisi e interventi di primo soccorso  ( malori, risse, panico,comportamenti violenti)-Strumenti di lavoro 

· La costruzione della festa e i suoi riti 

· La Normativa relativa ai locali del divertimento notturno 

· Iniziative ed azioni finalizzate alla prevenzione 

 A conclusione del Corso  si effettuerà  una Giornata Regionale conclusiva , di 8 ore, aperta alla partecipazione delle Istituzioni e delle realtà rappresentative del mondo giovanile e del divertimento oltre che dei partecipanti al progetto,centrata sui risultati dell’iniziativa e sugli aspetti sia problematici che propositivi emersi. I risultati dell’iniziativa saranno pubblicati,   pubblicizzati e diffusi sui mezzi di comunicazione ( stampa ,TV regionali e locali, siti Web e riviste) .

Metodo di lavoro

La metodologia , all’interno del corso di formazione /aggiornamento ,sarà una metodologia attiva che favorisca  in modo proficuo e motivante gli incontri.Accogliendo l’indicazione fornita nell’ambito del Corso dell’ISS,la metodologia di formazione prescelta è quella “dell’apprendimento basato sui problemi “. Essa appare indicata poiché rende attivi i discenti guidandoli inizialmente ad esplicitare e mettere in comune le conoscenze già possedute e successivamente, con l’aiuto del  docente –facilitatore che guida in modo non direttivo, aiuta  a definire gli apprendimenti di cui i partecipanti hanno bisogno per raggiungere gli obiettivi formativi fissati .Tali approfondimenti si  realizzano sia attraverso le lezioni del docente /esperto sia attraverso approfondimenti individuali e di gruppo supportati anche   da documentazione.

Strumenti operativi utilizzati

1)  Corso di formazione ( lezioni,lavori di gruppo, documentazione)

2) Strumenti di valutazione ( questionari di valutazione:di gradimento e  di processo, griglie di osservazione)

3) Centri di Documentazione e Mezzi di comunicazione  per messa in rete dell’esperienza e diffusione dei risultati 

4) Giornata seminariale  a carattere regionale

Fasi di lavoro

1)Individuazione  dei locali che aderiscono al Progetto, in collaborazione con il SILB Regionale,
2) Attivazione rapporti di collaborazione e Presentazione Progetto agli Enti Locali e Forze dell’Ordine

3) Attivazione e  gestione corso di formazione

4)Verifica Corso di formazione e Verifica iniziative attivate

5)Presentazione  e diffusione dei risultati dell’esperienza 

10. Cronogramma delle fasi di lavoro (anno 2003)

	Fase
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Set
	Ott
	Nov
	Dic

	Promozione collaborazione Discoteche
	*
	*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Presentazione progetto-Organizzazione Corsi 
	*
	*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Corso di Formazione (lezioni)
	
	
	*
	*
	*
	*
	*
	
	
	
	
	

	Incontro generale di Verifica corso e iniziative attivate
	
	
	
	
	
	
	
	
	*
	
	
	

	Presentazione  esperienza e dei risultati 

(Convegno regionale)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	*
	
	

	Report –pubblicazione   dei risultati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	*
	*

	Adempimenti Amministrativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	*

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


NB Segnalare di quali attività è eventualmente prevista la continuazione in anni successivi.

11. Professionalità impegnate 


Profili professionali

1)Docenti:  Personale dei SERT ( medici,psicologi,assistenti sociali) , del CEART ( educatori ) e del SILB  (gestori) formati dall’ISS ( Corso Caltanissetta)

2) Docenti esterni (esperti)

3) Consulenti Centri di documentazione

4)Educatore in qualità di Tutor del corso 

5)Coordinatore del progetto

6)Attività di Supporto amministrativo

Impegno orario:

L’attività di Docenza, da realizzare fuori dall’orario di servizio, ( per tre corsi paralleli di dieci incontri condotti da due- tre operatori/docenti + incontro in plenaria, a  conclusione del Corso, di 8 ore, per tutti i partecipanti e i docenti) 

Attività di Coordinamento (30 ore)

Attività di tutor Corsi di formazione (20 ore)

Consulenza centri di Documentazione (20 ore)

Attività di supporto Amministrativo  (20 ore)

12. Risultati attesi



Indicatori di processo 

1) Partecipazione ATTIVA  al PROGETTO ( n. discoteche che aderiscono al progetto) 

2) Partecipazione     al Corso  ( N. partecipanti   corso di formazione)

3) Livello di soddisfazione dei partecipanti  

Strumenti di valutazione

1)REGISTRAZIONI  Numero adesioni 

2)        “                      partecipanti

3) Questionario  di gradimento 

Indicatori di risultato 

1)  Acquisizione conoscenze da parte del personale dei locali sul fenomeno del consumo di       sostanze

2) Acquisizione competenze specifiche per i singoli profili professionali

3)  Attivazione di azioni  finalizzate a rendere l’ ambiente e il contesto del locale più sicuro

4) Attivazione di azioni finalizzate a un divertimento più sicuro

Strumenti di valutazione

1) Questionario  ( somministrato prima e dopo l’intervento di formazione) incremento formativo: verifica conoscenze acquisite e valutazione atteggiamenti)

2)Questionario ( somministrato prima e dopo l’intervento di formazione)incremento abilità e  strumenti acquisiti)

3)Griglia di osservazione relativa al contesto ambientale( compilazione prima e dopo l’intervento di formazione)

4)Griglia di osservazione  relativa alla struttura dello spettacolo (    compilazione prima e dopo l’intervento di formazione)

13. Piano economico finanziario
(Euro)                                                                                

	VOCI DEL BILANCIO ECONOMICO 
	TOTALE

	Interventi formativi 90 ore x 2-3 docenti in compresenza + incontro in plenaria (8 ore)

	Docenti esterni
	1.900

	Docenti interni
	4.650

	Testi, materiale didattico e di consultazione,  cancelleria
	2.800

	Rimborsi spese
	1.900

	Giornata seminariale 

	Sede
	780

	Docenti interni
	180

	Materiale didattico, di consultazione e  cancelleria
	1.800

	Catering e rimborsi spese
	4.700

	Pubblicazione 
	1.700

	Altri costi 

	Personale ASL Capofila
	4.800 

	Attrezzature: videocamera, impianto registrazione, lavagna luminosa, ecc.
	6.000

	Centri di Documentazione
	2.000 

	Pubblicizzazione iniziativa 
	2000 

	Costi di gestione interventi nelle discoteche
	6.000

	TOTALE
	41.210


	
	QUOTA REGIONE
	QUOTA RICHIESTA
	TOTALE

	COSTI
	26.210
	15.000
	41.210


	TOTALE FINANZIAMENTO RICHIESTO A ISS
	15.000


1

